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JL S U JL JECC3E JLJLEMZ JL 

IL SIGNOR 

CARLO SPINOLA 

Marchefe del Sacro Romano Impero e di Rocca forte. Conte di Ronco* 
Signor del Borgo de’Fornati .djVigo, di Sentraffi, ec. ec. ?c. 


Antonie Zana* 



E Anime grandi , e i Cenj più elevati et ogni feti* 
lo , e S ogni Nazione , fiume furono i lumi più 
splendidi delle Civili Società , così animarono fem• 
pre con ogni gufa di favore le buone Arti e le Scienze i come quelle , 
che alì ornamento ed alla felicità della vita emune con ejfi inficine cof- 
piravano. Quefio generofo talento , che ba refi chiari di età in età i Trin- 
* òti 







dpi più faggi, fi fece fovente ammirare eziandio in que’ privati Signori , 
eie per grandezza S animo e di fortune andarono a'Principi più vicini : 
onde vide Roma ad un tempo Mecenate quafi emulo d'Augufio nel favo¬ 
rire i più colti e più dotti ingegni. Nè mancarono mai all’Italia <Tallo¬ 
ra in poi Mecenati , i quali alle Arti e alle Scienze o ridonajjero la 
luce fmarrita, o aggifmgejfero nuovo fplendore : e a quefia età nofira ono¬ 
ratila in Voi, Eccellentiffimo Signor MARCHESE, il Genio più fignorile e 
più benefico , in cui la natura e la fortuna verfarono a gara con larga 
mano i fuoi doni. Voi non per vana ambizione , ma per giudkio e per 
magnanimo fornimento fate degni della Vofira protezione gli fiudj mi¬ 
gliati , che nella età giovanile vi furono più fidi maefiri di virtù, e di onore, 
fi i più dolci compagni nella virile . Chi non ammira il pronto ingegno , 
fi perfpicace ', r profondo di VOSTRA ECCELLENZA ? chi non gufila 
l'erudizione, la facile facondia , i detti acuti , le gravi fentenze ? Qual 
opera Sarte e Singegno non invita l' erudito Voftro fguardo , e non 
tic paventa il finiamo giudkio? Qual cognizione e qual feienza efier può 
fnperiore alt elevatezza de Vofiri talenti ? e qual fine più degno de’ 
Vofiri fiudj , quanto quello S un altijfima Morale , che fia guida alt 
egregie Voftre azioni ? Qttefta a Voi fece ferve con raro efrnpio quel¬ 
le ricchezze » che fervi fi fdnno più volte anche i gran Signori : nel ch F 
potete a ragione vantarvi fopra Seneca fieffo , che infegnar feppe da fe¬ 
cero filofofo la non curanza dei beni della fortuna, ma non feppe dar¬ 
ne l'efempio nell' ufo de'fuoi tefori. 

Un Genio tanto magnanimo, che non volge in mente fe non penfieri di 
fplendidezz* e munificenza, non fa fdegnare l’indufiria di coloro, i qua¬ 
li anche in picciole fortune follevano t animo a belle ed utili imprefe . 
Io per me confejfo di fentire in quefia mia profetane i vivi fiimoli del¬ 
la gloria, e di aver a cuore tonor delle noftre Stampe, e della Nazio¬ 
ne. Quindi dopo molte, e forfè non volgari intraprefe, ho voluto farpror 
va a qual fegno di efattezz* » di nitidezza i e di perfezione , mercè la 
mano di artefici più eccellenti, e topera di letterati nella Geografia più 
eruditi, condur fi potejfe un nuovo Atlante. Ora altufeirne alla luce la 
Prima Parte , da chi potrei io prendere più faufii aufpicj , quanto da 
VOSTRA ECCELLENZAi a chi prefcataria più degnamente , quanto 
a quel fublime intelletto, che Spazia franco nei vafti campi della Storia, 
e della Geografia ? A Voi fia diletto e quafi giuoco il riandare alcuna 
fiata con l'occhio tante Provincie , che avete co' Vofiri viaggi trafeor- 
fe, e onorate col Vofiro foggiorno , e co' tratti più fignorili di affati- 



le gentilezza e & larga magnificenze* ripiene di ammirazione . E qual 
parte di Europa non vi presenterà le più illufiri memorie della cofpicua 
F AMIGLIA SPINOLA fin da'Secoli più rimoti? Qua Figlie di Princi¬ 
pi e Nipoti et Imperatori SpoSe de' VOSTRI : là VOSTRE di Principi 
SpoSe t di Duchi: dove Ambafciatori a Regi e a Pontefici: dove Cardi¬ 
nali e Legazioni in gran numero: dove Statue innalzate ai SPINOLA; 
dove Feudi e Titoli , dono e premio di Re e et Imperatori. Tra monu¬ 
menti sì coSpicui di un anticbijfima e nobilijfma Famiglia, donde Sono ufei- 
te fino CaSe Reali ,• tra efempj sì luminofi in lunga ficrie d’ onori Som¬ 
mi in Patria e fuori, e di glorioSe operazioni di civile , di militare , di 
letterario valore, fi fiormò quel raro carattere di virtù e di grandezza , 
che innalza VOSTRA ECCELLENZA quafi Sopra la condizione mortale} 
giacché in tanta copia di beni di natura e di fortuna altro non vi refia 
a defiderare, fé non la gloria. Accogliete adunque con fronte fcrcna e con 
cuor magnanimo un omaggio dovuto alle anime grandi ; e confentite che 
quefto mio Atlante, che umilmente vi prefento, per fregio di gran lunga 
maggiore di quello abbia io potuto con molta fpefa ed indufiria donargli, 
porti in fronte il VOSTRO NOME immortale, 
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ALOYSIUS MOCENICO 

DEI GRATI A DUX V ENETIARUM &c. 

U Nivetfis, he fingulis notimi facimus, hodie in Concilio Noftro Rogato* 
riim capram fuiffe Parcem tenoris inftalcripri, videlicet: Sopra l'alan¬ 
te» che ci furono faire da Anronio Zatta Librajo, e Sramparore di Ve- 
neaia fiamo dilcefi a permettergli la' Stampa nello (laro Noftro del Libro inri- 
tolato’ s Nuova Geografa di Federilo Bufcbing, ed a concedere a lui lolo, o a 
chi avrà caufa da lui, ad efclufione di ogn'altro , il Privilegio per anni XV. 
da intenderiì principiari dal giorno del prelente, della Stampa, e Vendita del Li- 
bro medefimo, e la incifione delle Tavole Geografiche ad eflo annefte, unto 
in quella Città di Venezia, quanto in qualunque altro luoco dello Stato No¬ 
ftro a condizione, che fia impreffo in buona Carta , perfetti Caratteri , bel 
Mareine, e diligenri Correzioni, e che le Tavole fudette reftino bene Incile, 
da elTere ogni colà prodorta nel Magiftraro de Reformarori in rilfontro dell 
Opera e che fiano ptefentate nelle Pubbliche Librarie di Venezia , e di Pa- 
dova le lolite Copie. Reda perciò a Stampatori tutri , Libra; , hi a qualfifia 
altta Pedona, così di quella, come di qualunque.altra Città del Dominio No- 
ftro che caufa, o facoltà non avelie da effo Anronio Zatta, proibito il ven¬ 
dere’ il Libro medefimo, e le Tavole Geografiche ftefle in poca , o molta 
quantità, il farne feguire la Riftampa in ElleroStato, anche con 1 abufiva Edi¬ 
son di Venezia unro del Libro, quanto di far feguire la Incifione delle Ta¬ 
vole fudetre , e l’introdurre il Libro, e Tavole nello Stato forro pena della 
perdita degli Efemplatt, e di Due joo. da eflTer applicati un rerzo all’ Accu- 
farore, un altro terzo all'Accademia de Nobili alla Zuecca,- giuda il Deerero 
i* Febbraro 1746, ed il rimanenre al Privilegiato. Sorto le medefime pene, 
fra pure vietato ad ognuno gli riferiti anni XV. di contraiate li Libri mede- 
fimi in qualfivoglta lua parte, e cosi le Tavole furtiferite, forro precedo di re- 
fttizione * correzione, aggiunta , o mutazione di Titolo, ficchè il folo Zatta 
polli vender le Tavole luderre sì unitamene col Opera , che fcparatamente : Per 
il eh- comertemo tanro al Deputato alI'Eftrazione de Libri dalle Dogane , di 

non'licenziare dalle medefime, oda altro luogo, ove efifteffero .quelli Libri, e 

Tavole, che non fodero corrilpondentiagliefibtttnelle pubbliche Librane, quanto 
al Segretario di non rilafciare Mandare,dovendo intenderli rutti li Libri, perdu¬ 
ri e confidati, e così le Tavole fuaccennate , ed incorfo il rralgreflore nelle pe¬ 
ne’ come fopta. A chiara intelligenza di ognuno volemo inoltre, che nel princi¬ 
pio o nel fine del Libro predetto fia in aggiunra delle lolire licenze regiftrara la 
prefente come da, e giace. Qpare auftotirare hujus Concilii mandamus omnibus, 
ur ira exequi debeanr. 

Dara in noftro Ducale Palatio die IX. Junii Indizione MDCCLXXIII. 


177}. to. Zugno. 

Gl' Illuftrifs. he Eccellentifs. Sigg. Riformatori dello Studio di Padova hanno 
conceffo il fnefpreflo Privilegio al Soptadetto Antonio Zatta, Librajo, e 
Stampacor di Venezia. 


( Andrea Querini Rif. * 

( Alvife Vallareflb Rif. 

( Francefco Morofini a*. Cav. Proc. Rif. 


Davidde Martbefni Seg. 
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DISTRIBUZIONE 

DELLA MATERIA 

JB jdejljljb; cjlmtje geog-mjufxcme 

Che compongono il Primo Tomo del Nuovo Atlante, che ferve per guida 
del LEGATORE (a). 


ne It Carte Geografiche. 
li. urne* eemtraffegnata : * 

III. Mict dt‘ Csfittli . •• 

IV Stpr*le C*rttGttfttficbt , egliAtUnù tc . 

V. Tavola delle Longitudini , / Latitudini , 

con il Catalogo deìli Signori Affatati. 

VI. Saggi Preliminari di Geografia ; Segnata. 

Alcuni Aflociaii oc. Si ponghi nel fine dopo tutte le 


DISTlUBlJzfoNE DELL E CARTE 
‘ GEOGRAFICHE, 
r. -TtmU Cofmografiea I. 

I. -Tavola Sferica. 

II. • Pgfitione diverfa degli Abitantidella Terra . 

V. . Tsvoli Cofmografiea II. Foglio I. 

thè Planisfero Ctleflt Settentrionale. 

I. - Tsvols Cofmografiea II. Foglio II. 


VI. 


, tffis deferidme del Gla- 


XVII. -Regno Si Parlottilo l A I. 

XVIII. •L Efirtmadeera di Portogolio : A. II. 

XIX. -Il Parlatila , citi li Provincie di Enne 

XX. -lì RegaiTTfragna e Portogallo, B. I. 

XXI. • li Regni di Galizia, Aflttritt, ec. B. II. 

XXII. -Lo Catalogna, tc. B. III. 

XXIII. -rEfiremainra, re. B. IV. 

XXIV. ' li Regni di Vsienzs , re. B. V. 

XXV. -Anialnfia, ec. B. VI. 

XXVL -Ifele di Majorca, tc. B. VII. 

XXVII. -Regno di Francis, re. C. I. 

XXVIIL -f li Castoni di Pariti. 

XXIX. * Lì Governi drinfoLi li f rancia,ee. C.II. 

XXX. - li Governi del Umefin, tc. C III. 


XXXIII. -li Governi del Serri, tc. C. VI. 
XXXIV. -L, Gtvcrni i' Ans,o, re. C VII. 
XXXV. -LiGoverni di fiormandia, re. C Vili. 
XXXVI. -li Governi di Sciampagna, ec. C IX. 
XXXVII. nli Governi di Bretagna, C X. 

XXXVIII,-Zi Governi di Borgogna, ec. C. XI. 
XXXIX. »li Governi del Delfina», tc. C XII. 
XL. -li Governi di Lorena , et. C XIII. 

XLI. -li Governi diJUngnedoce , tc. C. XIV. 

XLII. -IJ Regni f Inghilterra, et. D. I. 
XLIII. - Parte Meridionale dell Inghilterra , ex 

XUV. 'Parte Settentrionale del! Inghilterra , re. ' 

D. III. 

XLV. • Provincia di Som}, te. D. IV. 

XLVI. -Provincia di Effe*, re. D. V. 

XLVII. -Ifela dì Mi noeta. D. VI. 

XLVIII. «f Parte del Regno £ Irlanda, re. D.VII. 
XIX. ’ Ì _Parte del Regno d'Manda, cioè le Pro. 


U. 




e. n. 


. LXVIII. -la Repubblica f Olanda, te. G. T. 
LXIX. -Provincie di frtfia , re. Foglio I. G.II. 

LXX. * Provincie di Zelanda , ec. Foglio II. 

G. III. 


al Negozio Zntta, eie le faranno firn 
mine ieri dalle Carle della Germania, alt 
ponto nelle preferii circefiana di torbidi 
lereffanttffime frr ogni oggetto. 


te Carte è fregate , , 

V mano frattanto al Tomo u. et 
copra fi co del mfiro BUfcbing, t eh 
ni ritefciramo di tornente fodditfazit 














































cbtfij, mrm» tnitto ** *"»nte hmchè fwticolsr 
della Frateia il più empie# * eh, vi fa mai fiata . 
L'decadenti* dille Scienti di “ & *igi f a rtfiampar anche 
ogni ama una Tavola deli* Longitudini € Latitudini 
( eccmt la fonema import anta fregata da'primi Geo¬ 
grafi della Terra ) la quale abbonda pe'luoghi di quel 
regno ; per gli altri comprende le capitali cd altre atti 
fortezze ifeie e luoghi di nuovo fiabilimento degli Eu¬ 
ropei nelle altra Parti iella Terra » le quali giovano 
molto tur avere de' punti fieni , thè fervano di regola. 

prima fante, di cui fi ferviamo per la co- 
e- — , è di fluito 
iritttdini ridotte 




li nptrtstt mi U Longitudini < Latitudini 
«/ Meridiano di Parigi «/ara itFrjMtfi ti 
' • " - "fa/, «infoia del Ferro «r 


h thè di pii apparifet dal Tralt. fopra 1 

•■ir «folla Tir rìfl etti. RtiTcKtno itinìA 


ir. Na. 


_ -U Ter. del SiV. Bufching éivifo in Geografia 
Matematica e Geografia Fifica; onde fembra , eh' egli 
richieda ancora quelli della Filka; «e tanto dal titolo , 
quanto da ciò, che dice , • dal metodo, che vi tiene i 
ficcome gii eli Elementi delle Matematiche e Fiftca 
fono indifpenfahli per tutte le Scienze , che compongono 
FUmano Sapere; e prima de' $j anni dovrebberoaotrfi 
epprefi. Anta della Fifica la Geografia c una parte. 

XXII. Bffendo però lo feopo del nofiro Atlante di fer- 
-‘— te al Sig. “ J — 


ire jjrinapalmente al Sig. Bttfching, nvn fofa fi do 


rui fpett m 


.a Cof- 


. A onfi 


epa mmfli natila di Ticone di Brahc fit 
me generalmente non ricevuto dagli Altre 

è potuto in JÌ rijlretto fpazio deferiva . 

Pianeti co' raggi proporzionali a’ Gridìi per le imumfo 
Manze loro. Ltella Seconda fi dirà poi: La Terza rap- 
prefenta f Eccitili Lunari e Solari (f Aut. $. 7.) Lo 
Sferiche per comodo di contemplar* la Sfera Cclcftc efpofia 
per tutto H Trattai. Matem. (la quale fi penferà deferii - 
ta all'altezza deir Empireo, (ficcami indicata co'nomi 
Ecc!ittica e Zodiaco ) ed il Sidcma Planetario rac- 
chiufo in effe anche ad impercettihil difianza più baffo 
deir Empireo non lungi , fi può dire , dal entro fiabili - 
to della Terra e de/TUuivcrtb) ed i fuoi tre differenti 

mobile f^Per intendere gli Ultimi FmAM ^TnCCat. 
Matem. ; fono indifpenfabili e un Globo Tcrrtftre 0 
una Sfera Artificiale, perchè fono nubili. 

XXIII. L ’Atlante però , che fi da per la Geografi* 
del Bufching non può non efftre uno de'migliori sì per 
la fua comoda forma altresì per quefie infirmami 
importanti 0 Carte Ceielti per f ejaltezza proemrata e 
copia di Cane Topografiche non che per la diligente 
imitazione de'più celebri moderni Geografi della Iran. 


TAVOLA DELLE LONGITUDINI E LATITUDINI 

DE’ PRINCIPALI LUOGHI DELLA TERRA 

Prefi dal Meridiano delT IfeU del Ferro fecondo la Taxtola delT Accademia di Parigi . 
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X IX. )( 

TAVOLA 

DELLE 

longitudini e latitudini 

DE 1 PRINCIPALI LUOGHI DELLA TERRA 


PRESE DAL MERIDIANO DELL'ISOLA DEL FERRO, 
RISTAMPATA (a) SOPRA L’ULTIMA CHE PUEELICO’ L’ACC A D EMIA DI P A RI GI, 


L' ANNO MDCCLXXV. 



(a > il primi Fogli*, tip gii 

Alianti pr. ftg. II. XX., m fi fi 


fi i premeJJ* alio Mappe, intitolato: Sopra le Cane Geografiche, e gli 
*» olfirvart, eie indi/penfaUie ritfie la riflampa iella prefente Tavola C 0 ^ 





































tre il mio impegno prtfo ni pubblico di doveri* ripr*d*rre ) qualora t Accademia di Parigi f avejfe ripubblicata con 
emendazioni , o con Aggiunte; ma rum per quefb fi rende fuperfiu* la prima Tavola già pubblicata , potendo ancor 
tjfa fcrvire, feblene non vi fi notino tutte le minutezze, cbe fi fono dipoi ridotte a maggior dovere. 

Amtrtafi in oltre, che li Pumi filli fignati in qutfia Tavola , faranno eefiantemente mantenuti in tutte le 
mìe Carte Geografiche , nette quali fe fi troveranno alcuni nomi di Pafi, Fiumi ec. cbe poteva*# cm facilità tradur¬ 
re in italiano , e non fi traducono, ciò proviene dal motivo di feguire lo fieffo fifltma , che fegui il Hàfchtng nella 
Jua Geografia, per ad ufo avrà a fcrvire il mio Atlante. 

Anzi devo far noto al Pubblico ptr mia gitfiificaziont , e nel tempo fieffo per dimorargli vie più fempre la 
mia non interrotta attenzione negli Efami dette mie Carte Geografiche , che fi talvolta venendo elleno confrontate 
con altre di var) Autori , ed iu particolare con quelle del Sig. Janvier, vi fi ritrovaffe qualche drverfità nelle Lon¬ 
gitudini , Latitudini y difigno ec. ficchi non corrifpondeffero a quelle, d’effo Sig. Janvier ha prodotte , ciò non deve 
recar meravìglia, perchè anche agli Uomini grandi è facile il prendere dagl). fot diverfit* dunque che / incontrerà 
per avventura dalle mie, a quelle del prelodato Geografo , anche dette più recenti, non fi dovrà attribuire ad attua 

fi ftffrro copiati l'ano dall' altro ; ed eccone t ejempio appunto, che mi vien fatto d'aver per le mani. Setta Carta 
Generale ieltlfik Britanniche che a momenti avrò a pubblicare, fi pone da/Janvier la Capitale detta Scozia Edmburgo 
quindici minuti incirca al di fopra del grado J 6. di latitudine fettentrimale, quando è ben noto per i' offervazicni 
fatte da’moderni, e »lag? btgltf fìeffi ch'effe a’ gradi jj. mio. 58., errore di eonfeguenza nella mifura di Latitu¬ 
dine, e poco compatibile in un Geografo. Cbe fe ancora fi ritroverà della differenza netta cmfiguraziou da" confini tra 
la Scozia, e r inghiti erra, ciò è provenute dallo fieffo motivo. 

fio portati h fummentovati due efimpj iu tefiimonianza di quauto fi opera da que'Dotti che mi dirigono, ed 
altri infiniti ne jntrei addurre, cbe tralafcio per non abufarmi della pazienza del mio Lettore, che potrà altre fi re- 
fiat ficuro, eh'anche degli fitjfi sbagli, che /incontrano, fi procura ? emenda, come potranno rilevaie con li confron¬ 
ti-, dalle Carte che darò fuori, ed iu particolare nella Carta Generale del? America. 

Dcpe ftampta ta rrrfcfitc tavola di hnijÙRidx* » « Latitudine, X*<nwi de'Lutti//. tengittnlìme Latitudine 










































X XI. x 

CATALOGO 

DEI SIGNORI ASSOCIATI 

ASCRITTI ALLE CARTE GEOGRAFICHE, 


ATLANTE DI NOVISSIMA PROIEZIONE, 

Polli grafi» l’ordine del tempo, in cui diedero in noti il loro Nome (»). 
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SAGGI PRELIMINARI 

D l 

GEOGRAFIA 

IH CUI 

COMPENDIOSAMENTE 
SI CONTENGONO GLI ELEMENTI 

D I 

QUESTA SCIENZA. 
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dipendente al defidcrio ed alla pubblica dpettaaio- 

«. Moltiplichi di Carte, e&mi 1 più diligenti , 

confronti efatttffimi , profonde analiG, e feelta \ 
occuparono continuamente le loro fatiche . Era j 
ben ragionevole adunque che deflero faggio del fi- 4 
ftenu da elfo loro tenuto nella coftnuionc di que- ] 
fio Nuovo Atlmtt col feguente Compendio Elemen* j 
tare dì Geografia, accompagnato da iilmziom pra- 1 
tiche , e dilucidazioni analitiche folle pine che lo j 
compongono. ; 

In quelli Saggi Preliminari per tanto trattali in | 


Z I O K E. 

primo luogo della Colmograi», e della di lei ap¬ 
plicazione al Globo Terreltre; indi fi fa palleggio 
nella feconda Sezione alla Geografia fcientifica , o 

Malemalica, iraitandoG della figura della Terra , 
della grandezza di eflà, e della di lei fituazione 
rifpetto agli altri Pianeti. La terza Sezione natta 
della Geografia Naturale o Fifica ■ Nella quarta fta 
compendiata la Storia della Geografia; e nella quin¬ 
ta finalmente fi contiene una ncceflaria Iltruzione 
fui ufo delle Carte Geografiche, con un difeorfo 
analitico fu quelle particolarmente da noi pubblicate. 



IN- 
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SEZIONE PRIMA* 

Della Cofmograjìa, e itila ii lei applicazione al Globo Terrejlre. 
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D l 

Giorno Continuo . 




fu vifibikt il Sole full* or ... 
tro de’ mede fimi. L’evidente cagione di qnefta im¬ 
perfezione di calcolo fon one rijr trioni L/almosfe- 

dcbolilee la luce, la disperge, la divide, e le fa 
cambiar direzione . S’è dimoflrato con molte fpe- 

denfo entrano oWiliquamentein un più dento,can- 

dicolare, quali che foflero fortemente attratti dal¬ 
la materia j>iù denfa ; e quello cangiamento è di¬ 
verto fecondo l’obliquità del raggio. Dalle Tavo¬ 
le Anatlafiicke olita dì Rifrazione fc ne eonofee 1* 
effetto, comcpure le leggi, le proprietà, e gli effetti 

libri d*Ottica , e ferialmente nel jtfrtma campici* tf 


i in generale . Ariftotele ne paria nelle 
c dicefi che Archimede fai vene un trat¬ 
alare l’opra la figura d'un cerchio, villo 




_ . in fo parimenti incognita la ri 

frazione, dicendo apertamente nel libro Vili, dell 
Almagcffo effcrv't delia divertoà fra il uafeere, 

Atmosfera . Ne fece però menzione più precifa I 
Ottico Arabo Alkettn , che ?iffe nel X fecolo. Spie 
- <r - ! * ‘ J ‘ " wificarU eolia feerie-’ 


la iua Ottica ; Opera che a 
( Montitela Sfiori* delle Aliterà, 


ZuSTS 

ria da Tolonv* 
offervazioni di 
H’accrcfctmen- 
ae piantare dd- 


tc inferiore c fttpcrtore de 


e altezze del Sole nei duefol- 


RAFIA- 13 

ftlzj, e trovò li fecondi minoro delti primi di 4'. 
Solpcni di principio dcU’efjuiczza deglTftrumenti, 
mi ivcndone idopenti fino dieci di rarii grandez¬ 
za egregiamente Inorali trovò tempre lo ftelTo,on¬ 
do non potendo più incolparne le olfcrvaziooi , 
pensò che eiò provenirle di uni noiibilc rifrazione 
che il Sole pnir dovevi nel foldtzio d'inverno . 
li di eui altera allora per il (ito Paefe era di il*. 
Quella fpiegazionc s'accordava coll'Oalea, ma du¬ 
rava fatica a credere che quella rifrittone poteffe 
ptodurre un errore si grande, (a) Quindi é che 


-, t quali miliirava la deetinaziotse 

degli albi fuoridei Meridiano. Allora fi avvide del¬ 
la rifrazione del Sole anche nella Stale, febbene 
infenfibile nell’ altezza meridiana, non ottante però 
lenfibile predò 1' orizonte , ove era fino di 30' 

Tirane per altro credeva che la rifrazione del 


el I6dj 
dopo li 


re durò mollo tempo.il P. Rie- 
fupponeva che non fi avede 
ad*, d’altezza,quantunquefia 


la Tavola delle rifrazioni, mentreché fozr 
cimenti nuove Tavole del Sole di una m< 
giore efatezza delle precedenti. Ma per v 


ione ; e quede d’ordine del gran Luigi XIV. ad 
nfinuazione del famofo Colini furono latte efegui- 
e dalla Reale Accademia nell'Ifola di Carretteche 
ta s°- di latitudine, ove la Francia fpediva delle 
tari più volte all' anno. Quella fpcdizionc fu una 
Ielle più memorabili, e piti utili alla Repubblica 
cttcraria, e delle piti gloriole per la Nazi nt ^ ohe 
aiiumpretè.efelicemenie l’cfegui; poiché 
tggcito oltre la ri''-- J -' 
a, la lunghezza t 

ta, di Marce , e_._, .... 

r longitudini geografiche, la polìzione delle dell! 

' ' ' variazioni del Barometro. 


11, e li trattenne nella Cavenna dalli a 
id7z fino agli ultimi di Maggio 1673, 
c.nervazioni furono pnbhlieate nel J679 

aia dall’Accademia nel 169} 

* la rifrazione lode data nulla all' al 
., le altezze meridiane del Sole dovevar 
ni da rifrazione; perché in 


e di foli j" differen_ _ 

urli dando alle Tavole del Caffini. 
do la Calilo, e prima e dopo il foo t 
ipo di Buona Speranza, fi applicò a r 


(a) Tirane, padioava la rifrazione dì 9' almeno alt altezza di ir*. ; ava olla non è veroni rat» ole di 4'43”, 
mi egli t accrrfceva , forchi giudicavi U parolaio del Solo di a' 50" in voce di 8” foli, 
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re moflrò, die cimimi 


la lefgc il Sig. 


ftcff*. Dopo le bell* (coperti di qu 
BrsàU) deferine una Tavola delle 
in vero diverta da quella del Sig. de le Cetile, ma 
pure effe fooo minori di 14" all'altezza di 6*. di 
16" a io* e di 11' a 40°. Il Sig. Jfog«er otterrò 
che la rifrazione orizontale al Perù nel 1740 era 
1/ in vece di 31' 30" come in Europa ; ma 
:fta confiderebbe J: “‘—*—- * - 


E 

e per fino folto il 


poi fi trovò che 1 
Parigi, in La poni a 
e per fino fouo il cerchio polare ; ed il Sig. de l 
Cetile al Capo di Buona Speranza le trovò qual 
eguali a quelle di Parigi . Il Sig. Picard coll* ai 




maggiori la notre che II giorno; onde è facile il 
concludere, che le rifrazioot fono più o meno nota 
bili fecondo la maggiore 0 minore dentiti dell'aria, 
j Quefte divertiti corrifpondono efotiamcnie aq;iel- 
e del Barometro e Termometro. 

Il Sig. Mtyer trovò nel 1753, che la rifrazione 
media ti accrefceva di -fr qoando il Barometro ti 
alzava per 15 linee, o quando il Termometro ti 
abbaffava 10 gradi fólla (cala del Sig. di Reettmur. 
I vapóri pretto l'orizomc, i quali per 1*umidità , 
per li venti, e per altre caitfe variabilittimc fi can¬ 
gi ano , divertificano fentibilmente la rifrazione. 

L’effetto di quefta ritiazìone è quello di accre¬ 
scere tutte le altezze degli aliti, diminuendo le riti 

r tive loro diftaozc. Effa fa comparire il Sole, e 
Luna di figura ovale, in cui un diametro è mi¬ 
nore dell* altro di 4' 11* e fa per fino comparire 
gli oggetti terreflri più elevati. Egli è dunque evi» 
dente che per motivo della rifrazione, mentre il So¬ 
le realmente è tuttavia lòtto ronzone fcnfilile di 
ogni Paefe, apparile non di meno elevato fopra il 
medefimo; coficchè la lunghezza del tempo che il 
Sole vedefi full’orizonteè tempre maggiore di quel¬ 
lo;, che nelle premeffe Tavole è calcolato, attefo 
che in effe non fi fa ufo delle rifrazioni, die pure 
producono variazioni eonfidcr abili nella lunghezza 
del giorno, fpccialmemenet 6Climi impropri, ere- 
feendo I' errore a proporzione della lunghezza dei 
giorni calcolata nelle Tavole «effe. La roifura dt 


re del Sole è ve 


__io che apparifee intieramente fopra,e 

l'orlo inferiore tocca lorizonre; coficchè I 1 innal¬ 
zamento della rifrazione corrifponde preffo a poco 
al diametro del Sole nell' ortzonte. Vi vogliono 4 
io 5 minuti di tempo perchè il Sole s’innalzi mez 
ao grado ne’noftri Cimi;di maniera che il giorno 
artificiale per tal conto viene a prolungarti più di 
un mezzo quarto d’ora; e I* effètto diventa più con. 
fidcrabile, avanzando verfo le Zone glaciali, tanto 
che folto il Polo per l’effetto della loia rifrazione, 
fi vengono ad avere circa 67 ore di più dt giorno. 

CAPO V. 

Delle pfakni diverft delle Sfere, e delle fissioni, 

S I diftinguono tre pofizioni differenti della Sfera, 
per rapprefentare tre fpezie di fituaziont nei 
Pacfi differenti delta Terra. La Sfere rette , I » Sfe¬ 
re etti ine , e la Sfere pereleUe , fecondo che I* 


qui, 0 pure gli è paratolo. Le apparenze del moto 
diurno del Sole fono molto differenti in quefle tre 
pofizioni rapprefentate nelle Tavole Colmo grafiche 
preliminari .Vi tono peto altre due cagioni clrecon- 

porti la pofuione della Sfera: una è la rifrazione, 
come ti è veduto di fopra,l’altra la ’loce crepitio- 
lare. Gli effetti e le leggi della prima fonou ba¬ 
tta manente dilucidati nell* antecedente Capitolo . 
La feconda, odia quella che fommioiflra la luce in 
un Pacle, in cui la pofiziooc di Sfera non timbra 
indicare le non tenebre,è il bone crtpuftoìert .Quel 
lume languido e nalccnie che fi vede crefcere a po- 

ginmo è ^tramontato, vien piodntto dalla difperfione 
de’raggi nella maffa dell’aria che li riflette da tut¬ 
te le parti. J| Crepufcolo dura tutta la notte nei 

r Parie.',’ro° non conV Vcnclt'!' 
foll.nlo r.licei, di *,\ » 7 -, f. Che (c vi fode¬ 
ro .bilami folto i Poli avrebbero un crepufcolo di 
7 felliniane ; talmente che la durata delle teoebre 
per quel pumo viene diminuii, di 14 fcltimaneper 
il folo effetto dei crepufcoli che hanno luogo,fen- 
ra che il Sole comparile. fuH'oritonte. Nell, fpie- 
gazicne delle pofizioni delta Sfera che liamo per 
dare farcmoahr.ziooe daipielle ducc.gioni, e quel¬ 
lo che fi diri delle circoH.nze de' giorni nelle ac¬ 
cennate tre pofizioni dell. Sfera dovrà Prenderti 
dell*riletto del Sole, quando il fuo centi* 4 vera- 


Qrito nell’ America Meridionale . Ivi i due Poli 
fono femore nell' olimele ; tulli f paralclli dell'E¬ 
quatore fono tagliati dall' orizonte in due parti 
eguali, che il Sole cd ogni altro percorre in 1 z 
ore. Perciò lutti i giorni fono eguali fra loro, ci 
eguali al'- ! -.- ■' *— 


il Zeni 


il Zenir , 
Sole dc- 
r di que¬ 
lite ertati 


Il Sole parta di 
li zo Marzo, e a} S 
ferire I' Equatore , che parta per 
Pacfi . Si eonchiude perciò che 
foltanto, e due primavere ; non dovendoli parlare 
d'inverno, per Pacfi ne' quali il Sole lancia raggi 
quart fempre perpendicolari. Non ortante c da ol- 
fervali, che il calore che rielce cflremo fulle rive, 
e fili balli fondi, cambiali in una dolce temperatu¬ 
ra nei luoghi elevati per taoo a tjoo pertichefo. 
pra II livello del Mare, e che fopra Montagne di 
apoo pertiche e più, fi prova un freddo inluppor- 


e negli altri «mefi il Sole a Mezzodì, 


13 Sct- 
tzodi, e 
equinoziali 
Mezzodì , 


poichi il Soie c nel Zenir. 

In quella pofizione^di Sfera tutte le (Ielle leva¬ 
no fempré delle (Ielle che non levano mai , ed al- 
tre che mai oon tramontano. Si vede alimi il So- 
le e tutti gli Altri levarli perpendicolarmente, co¬ 
me lo dine Lucano lteffo ( Afar. IX 333 ) Km 
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3« saggi vrelimikahi 

gl’internili del fi» amico a'fuoi propri amò meglio j I defi contribuirono a dare una notieia piò eircoilan- 
afpenarc, eòe le finche di Orttlh avellerò al loro i aiata della lor Pairia . Mutiti Filmai Langm 
Autore recalo il fruito, che meritavano. In fine Matematico del Re di Spagna compofe tato il 

nel t;8; Mercatori pubblicò le Carte della Fran- 1650 una Oria del Brabante in ire lògli, e la 

eia, e cella Germania lotto U nome di Aliante ; Signoria di Mainici; tMuffai Fiorata di Bah*. 

intagliò ancora la Carta generale , e le particolari rodi, quella delle Provincie unite in quanto foglj, 

d'Italia, che furono finite nel 1590; ed aveva co- e del Velcovadod'Utrecht nel 161S; imitai della 

minctata la delcrizione de’Paefi Settentrionali, al- Conica di Zutphcn; Pinacka dell'Ovcriflel, e det- 

lorcbè la mone lo rapi nei 1594. La Tua vita lem- la Conica di Drente; Uibone della Frifia Occidcn- 

prc mai affaticata gli avea guadagnata la Itima de’ tate ; e BatoUo Wuhring della Provincia di Gro- 

Lettcrati, e la procelione de’ Grandi. Due fiuti ninga. 

figliuoli Ctaordo, e Atonia Ma applicameli pure alla ' I Gian/m, e Bl rati, celebriStampatori d’Arofier- 
Geografia, e di concerto con Giedoeo Honda fórma- dato , e grandi amatori della Geografia, pubblica¬ 
rono il grand'Atlante cooofciuto fono il nome di rono molti Atlanti coniidcrabili, l'ultimo de' qua- 

Mtautori. li in otto Volumi fu mollo flimato a’ tuoi tempi. 

Gradate Ho*dio era Fiammingo , e nato a Wal- Si può giudicare del loro amore per quella Scien- 

icene nel 1563. Il fno ingegno fi die a ccnofcete za dalle lpefc coniidcrabili, che fimo Itati obbliga¬ 

ti! buon’ora; perciocché in età di anni otto lidie- ti a fare per mettere alla luce quattro Atlanti, ita 
de al dilegno, alla fcultura, ed all'intaglio. Col- quattro differenti lingue. 

tivò le Matematiche, e le Scienze, ch'avevano al- Wifi.hr, o Ptfitlort, Wit, e Dentarti pubblica¬ 

la fua proferitone maggior relazione . Ritirato a rono molte Carte, ma non erano quelle, Iè non 
Londra nel 1583 fi diltinfe nella Cofinografia, ed copie di quelle de’ migliori Autori . Il Commcr- 

intagliò dne Globi, unoceleflc, c l'altro terreflre, ciò della Geografia , c dopo lungo tempo colzi- 

i più grandi che fin allora fi fodero veduti. Andò vaio nella Fiandra , e nella Olanda : fankaulm i 

poi a flabilitfi in Amilcrdam , ov' intagliò molte noto per le Carte marine egualmente che Covra, 

Carle , fopranuitoquelle del grand'Atlante, chcfu e Mortirr , Stata, e Gufa Ottoni lo fono per 1' 
dedicato nel 1619 a Luigi XIII. dal P. Montano arte di contraffare le Carte nuove pubblicate dagli 

fno cugino. Mori il di 16 Febbraio iòti. flranicri, de' quali coulcrvano lunaria il nome per 

Airamo Orlili) d'Anvcrfa, èdopo Mercatore quegli, agevolarne lo l'paccio.Si fono vedute alle volte 

che più fi fia didimo per le fue grandi fatiche, le comparire fono il nome di quelli trafficanti alcu- 

qnafi gli meritarono nel 1575 il titolo di Geografo ne buone Cane originali , come la gran Carta di 

di Filiffc II. Re di Spagna. Il Tutto dtU Univa- ! Fiandra di Arine , la quale era Hata cavala 
fio , e'1 Diamone Geografico , che pubblicò, fono da alcuni Ingegneri Franca per comando di Lui- 

prove di erudizione tanto più iorp rendenti , quan- gi XIV. 

to ch’egli non aveva cominciali t fimi Ihtdi, le Sono, non i molto , ufeite alcune Carte parti- 
non nell'età di treni'anni, e non ebbe altro Mae- coleri della Zelami a, difcgnaic fu’luoghi dal 1744. 

Aro, che fe medefimo . Mori nel 1598 in età di fino al I7S* da Dominici Geglitlmo Carle, e Anto- 

71 anni . Nel darei il catalogo delle Carte Geo- »io Hattinga fratelli, Ingegneri degli Stati Genera- 

grafiche intagliate prima del fuo Atlante, cc ne ha li . Sono elleno dedicate al morto Principe Sta- 

feoperti gli Autori ; e vi veggiamo per l'Olanda, ihoidcr, e pubblicate ad Ainltcrdam,per fervire al. 

e la Fiandra un Giacomo Sarta Montano, Autore la delcrizione delio fiato prcfcntc di quella Provin- 

dcllc Carte dcU'Hainaut, e del Lutcemburghefe nel eia, in due Volumi in S. Quelle Carte fono z. dell' 

1571; un Stirando di Levardia, che pubblicò nel Itola di Tholcu, del Ntcur MPofmar, e Filippand 

1579 l'Alia Occidentale ; m Jacopo di Domina, ? cavata nel 1744. z. dell'lfola del Sud-Bevdand 
che diede in luce a Malina alcune Carte delBra- nel 1747, e 1748; 3. dell'Itola di Walcheren nel 

bante, dell’Olanda , della Gheldria, dell- Fritta, 1750; 4- dell'itole del Nord-Bcvdand , Wal- 

e della Zelanda ; un Loca dalia, clic rompale phartidick , ed Oolt Beveland nel 1751 ; 5. finat- 

un trattato di Marina iotitolato •• Spccahm navi- mente dell'Itole di Schouwen , e Diveland nel 

gatoram Ottani oaidataBt , ripieno di carte delle 1751. 

codierò, e pubblicato od 1589; in line un Finn Le due prime Carte fono liete pubblicate fono 
Planai Olendole nel 1594, Autore di un Mappa- il nome di W. G Hattinga Dottore di Medicina 

mondo frugolare per li Pacfi rapprrfentati al Polo lor padre, perché i fratelli Hattinga erano allora 

Artico. Quell' ult imo Geografo volendo incoraggia- Ingegneri al fcrvizio degli Siati Generali, e non 

re i naviganti fuoi compatrioti! allo feoperta de' ! aveano ancora la permiffione di metterle in luce ; 
Paefi più fettoni rionali , tuppofe dopo Mercatore ma il morto PrineipeStaibolder avendone loro dep¬ 
uta rocca , fintata al Polo ut mezzo a un lago, poi data la licenza , anzi ordinato di compire tal 

che comunicava con l'Oceano per via di quattro fatica, eglino pubblicarono l’altre tre fiuto i loro 

Euripi loimanti quanr'Ifole, due delle quali erano nomi. Si fa dal Sig. Antonio Hattinga, che la Zc- 

abitate da Pigmei di quattro piedi di altezza. Ma - landa di nove foglj , che vendefi appreffb Covati, 

raion aveva rapprefentato quello continente artico : e Malia, è cuti difenda, eh’eglino non firn'era- 

j] quale racconta che un certo Frate Francefcano In- aveano d legnata la nuova Carta con ama l'efitc- 

glelè d'Ozford avea vedute, e feorte quelle tene, tezza poffibilc fino alle più piccole minuzie . In 

ed areale mifnrate eoli' Aftrolabio, e con la mila- quella gitila la Geografia fuccelUvameute fi fer¬ 
ra Geometrica. Il giudizio eh eMacatm lieffb fa- lezione, 

ceva di quello Autor fivolofo, c'iltruifcc a formar 
lo ffeffo concettojlelfe (coperte, che fi vorrebbero 

Settentrionafif 1 

Nel decimo fettimo Secolo nuovi IngegneriQlan- ! 

CA- 





































































































«o sàggi ptielimikàtìi 

fatiche. Qucft’uomo dotto volendo eorrjfpondcre ; rane Provincie di quello Regno dovettero alle fa* 
alle intenzioni del luo Principe, pubblicò una rac- fiche di alcuni dotti le Cane, che ne furono Pub- 

eolta di Carte particolari lotto il titolo di Attinte bfieatc. Confuliiamo Orttlio , ci li vedranno Carte 

dell Impero fall* Ruffo , con dilégno di accrefcerlo della Francia pubblicate da Pefltl , da Thevet , da 
di giorno in'giomu il che avrebbe efeguito , fc Johwt, e da Miccoli di Cxf.i ; la Contea Vcneilina 

non luffe flato innalzato alla Carica di Coniglie- polla in luce da Stefano Ghibellino ; il Ducato di 

re di Stato. Quello impiego fece eh 1 egli iacrihcaf- Borgogna da Talierai; la Sciampagna dal Keltenlo- 

fe il luo dileguo ad una importarne fpedizione, fer i il Poitou, ed i vicini Pacfi dal Rcgieri ; I* An- 

della quale era incaricato dal Mini Acro nel J734. giò da Guyet; il Vctmaudcfe da Stirimi il Bcrry 

Quelle Carte inoltravano ancora la infanzia , nel- da Colomto i la Franca - Contea delineata da Ugo 

la quale li trovava allora la Geografia in quello Ctf/m, di cui Ortelio dice aver veduto l'Originale 

paefe; difetto infeparabile da tatti i principi, ma marrafcritto ; fordinando Lawrsj ne pubblicò poco 

che non laida, che una tal Opera non abbia il dopo un’altra; il Degnato da Brini ; la Provenza 

fuo pregio. da Bompor , in fine la Carta generale della Fran- 

L'Accademia di Pietroburgo prefe la rifoluzionc eia da Francefco della Guillctìtre . Ut Croi * del 

di fare altre Carie , c di prtfcicgliere a quello fine, Moine, nella fua Biblioteca Francefe , dice d’aver 

il Sig. Gittfeppe de rhit , non ioI«mente con titolo ; intefo dal Sig. de la Guillotiere , ch’egli era di 
di Allronomo, ma eziandio di Geografo . Quello Bordeaux , c che nel 1584. avea nelle fue mant 

dotto Accademico Franeefe arrivò a Pietroburgo tutte le Carte particolari di quello Regno, pronte 

nel 17x6. Fu fubilo incaricato dal Prendente di ; già ad effere pubblicate. 

far le Carte, che fi volevano. Molti membri dell* Tutti fanno, che la Geografia cominciò a fiorf- 
Accademia Imperiale li aggiunterò a lui nel 1740 * I re nel Regno di Francia fono Luigi XIII ; e che 

per affrettare quella iroprela, la cui efecuzione nel a talenti, e fatiche continue di Miccoli Sonfon qne- 

174$. fu terminata. Ila Scienza deve il lullro, ch’ella vi ricevette. Quo- 

Per rendere più perfetta quell’opera bifognava Ho valcnt'uomo nato in Abbeville nel iéoo di fa* 

ioformarfi de* confini dell’Impero al Nord-Eli, miglia diflinta, e di un padre, che da alcune Ope- 

fe erano contigui, o almeno molto vicini aU’Amc- re, che fufliftono di lui, come un Trottato dell' 
fica. Il Sig. Bering fu feelto dall’Imperadore per Altmagnet , fembrava aver pure coltivala laGeogra- 
adempiere quella commiflicnc. Egli parti da Pie- fia. Erede della fletta inclinazione per quella Scicn- 

trnburgo il dì J Febbraio de) 172$ incaricato di ; za, Miccoli Sonfon v’indirizzava tutti t fuoi ftudj. 

un’ itlruzione lenita di maoo del Principe pochi In età di dietotto anni avea fatta una Carta dell’ 

giorni avanti la fua morte. Quello Capitano ritor- antica Gallia in fri logli con un trattato Ialino; 

nò dalla fua fpedizionc il primo di Marzo del 1730 1 ma quell'opera parendo immatura riguardo alla 

con una relazione del fuo viaggio, ehe confermò fua età , non fu pubblicata fe non nel 16x7; e 

la fcparaiione , che innanzi fi opinava eflerci ira ! fin d’allora gli meritò una parte dcH’eflimazione, 

l’Àfia, e l’America. Un fecondo viaggio a Kami- ; della quale dappoi ha fempre goduto. Egli feppe 
fchaika fatto nel 1733 da quello fletto Capitano, trionfare nella difpuia , ehe gli fufeitò contro il 

e da’ Ihoi Luogotenenti corrette , e fuppU a ciò fuo Trattato della Gallia il P. Labbc; il che gli 

che mancava nelle fue prime feoperte. fu tanto più onorevole, quanto ehe il fuo antago- 

Sarcbbe inutile di qui raccontare le particolari nifla era per la fua erudizione uno de’ più accia- 

citeoftanze di quelle differenti navigazioni de’Rutti. mati Aotori del fuo Seeolo. Pubblicò nel J636 un 

Balla por gli occhi fopra la Carta delle fcopcrtedc’ Trattato dell'antica Grecia ; nel 1S37 un’ altro 

Rutti nel Mar del Sud , inferita in quello Atlante. dell’Impero Romano , e nel 1658 ftampò in gra- 
Riguardo poi all’ cflenfione fiffata di quello grand’ ■ zia di Abbeville fua patria alcune ricerche fopra 

Impero, di tutto la Geografia è debitrice agli ordì. 1* antichità di quella Città , folto il nome di Bri¬ 
ni dell’Imperatore, ed Imperatrice allora regnanti. tornio. 

11 nuovo Atlante pubblicato dall* Accademia di Po v Nel mezzo di tante fatiche non trafeurò le for- 
terburgo è più riatto del primo , ma non fenza librazioni di Abbeville, delle quali era flato inea-. 
errori. Al contratto noi contiamo fra le migliori ricalo come Ingegnere del Re. Egli accompagno 

Carte di quell' Impero quella ehe fu pobblicata nel 1639 il Sig. Beljamle Intendente di Piccotdio, 

«piatirò anni fono in Peterburgo; ma il Sig.Anton • e fuo parente, per determinare con Ini ipartieola- 
Fcderico Biilehtng ha il merito di aver molto ri regofarmemi delle Piazze di quella Provincia, 

contribuito alla enrrezione, e perfezione della me- Conolciuto prettamente alla Corte , meritò Sonfm 

definu. 4 l la flima del Card, di Ricicli!* , e del Card. Afo- 


C A P 0 Vili. 

Geografi franteli . 

P Er la protezione, che Francefco I. accordò alle 
Scienze, cominciarono quelle * fiorire in Fran¬ 
cia; ma la calma, della quale goderono , non fu 
di affai lunga durata, onde abbiano potuto far prò- 
gretti fallìbili . Le tuibolenzc , ehe agitarono lo 
Stato dopo la morte di quello Principe, e le guer¬ 
re rivai, che lo ftrariarooo quali fino alla fine del 
Regno d’ Enrico IV. furono un’ oliatolo al loro 
avanzamento. La Geografia fi trovò nelle roedefi- 
mc ciicoflanze. Non è già che non vi foffero nel 
fedicefimo Secolo amatori di quella Scienza. Al- 


\ 

.1 

il 


tarino . Egli ebbe ancora l’onore d’infegnarc la 
Geografia al Re per molli meli in due tempi di¬ 
verti . Le fue Tavole metodiche erano il fondo, 
d’onde eavava le lezioni , delle quali Tavole il 
Cancelliere Scgmtr dieeva, eh’riletto avea no prò- 
dotto tanti bravi Geografi , quanto avea00 avuto 
alienti Lettori. Sarebbe da defiderare, che in luo¬ 
go di metodi nuovi, de*quali fiamo inondati, fof- 
fc ancora in vigore quello metodo per via di Ta¬ 
vole si pronte, c sì fatili. Ma un’ intereffe merce- 
najo la vince fopra l’oggetto, ehe aleerto dovreb¬ 
be principalmenteconliflere in una giuda economia 
del tempo della gioventù. In vano fi fa valere il prefetto 
d’edere benstbuon metodo,ma poco dilettevole. E forfè 
che nella Cronologia, nella Geometria, e nell’Algebra 
nona'incontra ancora la meiefima faflidiofa difficoltà ? 

Nel 


































































l'alira però di quelli fpezic di Carie fuole irerluo- , 1 re, i circoli d> liiiludine lono circonferenze Con¬ 
go negli Alianti Geografici, Te non per oraunen- j ( centriche, e li meridiani fono linee rene, che co¬ 
lo, o per qualche pariicolare eGgcnza; e perciò C raggi tendono egualmente alla rii conferenza 

ftef- 


(a) di «rada di conteggiare r efieqfiont de' Paefi in miglili quadre filili Cèrti Geografi bc, dipende da uni ope- 
natimi gcmctrica ne andrà difficili da apprendofi. Buferà rnfetivot am lima deaera /a circonfirenza di quella 
data Provincia o Toriata ma Tronfili, od am Quiriti, l Quadrilungo foladi U figari dilli propofia Prova¬ 
ci!. di angoli eie fipravanzane fi ndmnofimiimcntc in illntlimti Triangoli, o Quiriti ; indi alle regole delia 
Trigmomttrii fi tmtigii f ira della prima maggior figari infirma, t id ami ad ani le altre minori in fi¬ 
gaito , e di ialite latte fi ne firma po li regoli aritmetica cornane una fi! fami , thè darà la ptteifa 
quantità i numero dilli miglia quadrate convenuteli alla propofia Pnvimcii , i Territorii Po calalan T 
arca qaadrita di ani figari triangolari fi cala dilli fina cnfpidt alla tifa ama linci popadicotire , eie 
dividi la figari in dar Trionfili rcttmgoli . indi alla fola delle miglia delti dati Coti fi mifiari li per. 
pendicolan e la tifi dei dai Triangoli. Si moltiplichi pofiia la petentità della (addetti tifi , per la metà 
della poocndicolin , ed il rifilila firà f inriera quantità deitarn di detti figari in meglio quadrile. Poefim- 
pio ! la lofi de' dai Triangoli fio muglia io,e la popcndicolare io, rmltiphèito io per la muti di io eie i J 
fi avrà 100, il quale nomea fili li voi quintili dell 1 irci contenuti nella propelli figura in miglia quadro . 
Se il Triangolo fiffi rettangolo non fi pii di iifogno ieejcrivtrvi la lineapopendicolan, tfftndovi già infcrittapo 
fi medtfima. 

la figure quadrangolari fi conteggiano moltiplicando un hto con t altro fi è quadrato po fitto, ti un lato mag¬ 
gioro con un minore [e è Quadrilungo ; il che Jori di foili intelligenza por chi i infinito defili principi della 
Gtotnutri* pratica. 


































































































































. (a) Dnefla cofUUazione fu introiti a da M. Halle? in memeria della i 
terra fi rkovr'o per falvarfi, allorché fa disfatto a Worctfitr li 3 di Set 
ta Querela Reale. La Storia di qaefio fatto fiagolare fi narra dal fan 
fa Stuarda. M. V Ah. de la Caille volle forimela. Ugnandoti che M. I 
per formare la coftelUzione del fno Protettore Journal d* Voyage de M. 1 
e F Afironomo meritavano che qntfìa cofiellaziontfi confervafe; come fi tf 
(b) Un’altra delineazione ne fece il celebre Ciò: Fhmfledio. Jl ftto Alla* 
Carte, che fono le più pandi, e le fin / limabili il dì d'og&i. 




































4* SAGGI TUE 

le fole ili prime grandma, quella di Boote fichi»- ^ ' 

la Lucida dell' Apila ; 1’ 0<cbto del Toro Paiilicio, 
Aldebaran, ]A **#* * » 'lf'wr «W /««, o 

Regolo, U còda AH Lene , la Spiea iella Vergine, il 
Cutr dello Scorpione, Aotartt ; la Spalla finora d' 
Orione, il piè drillo d’Orione, Rigtl, nell’ Eridano 
Adunar, Siria nella bocca del Gin Martore, Proufon 
nel ventre del Can Minore, Canopo nella Nave , 
fonaItent nella bocca del pefee Aulitele. («) 

trreflri Boreale, ed Aulir ale , 

Il Mappamondo quadro c la prima tavola che ferva 
direttamente a Ila Geografia, Quantunque di fopra fi a 
italo deno, che iGeografi fono innccdCtà dirap- 
prefemarc il Globo tcrrettre due Emisferica 

perfide di un corpo sferico in un lòto colpo d'oc¬ 
chio , retta nòn di meno lodevole 1* ufo de' planis¬ 
feri , che rapprefemano tutta la fu perfide tcrrcttre 
come piana. I Sig. Sedilean , c de le flirt fono flati 
i primi a delincare nella Specola dt Parigi nn tal 
planisfcrio; ma vuoili per cola certa che fotte an¬ 
che dagli antichi conolciuta lira * 
presentare la Tetra, facendone 
rotto il nome di Specchio del Manzo, urna un 
Ai illuftri perfonaggj è (lata quella di rapprefe 
re (otto un fol punto dt villa tutta la Terra, 

fatte ai loro tempi, e che li potrebbero fare ir 




giungendovi in margine varie leale per conofccrc i 
Climi, ed i loro gradi, la lunghetta de'giorni, e 
quella delle notti, lezone, c l'ore proporzionali del 
giorno di qual fi voglia luogo della Tetra parago¬ 
nato al meridiano di Venezia* 

U Mappamondo rotondo rapprefcnta la vera figura 
della Terra , ed in etto le parti divengono propor¬ 
zionali quanto mai può conilpoodere la figura di 
un Globo delineata (opra un piano. Quello ci pre¬ 
senta adunque la diSpofizionc reciproca delle parti 
principali che compongono la Superficie tcrrcttre . 
Quella Carta fia ella grande o piccola è Sempre 
egualmcote utile,perché la diSpofizionc, che 
damo efleme lo Scopo, vi fi 
mente evidente» (i) 

J due Emitftrj Terrtfbri fctiemrionalc e meridio¬ 
nale, ^paratamente in due Carte delineati in proie¬ 
zione ortografica rd imitazione del Sig. de t file , io- 
no flati giudicali ncceffarj pcrrapprefcmarc con più 
diflinzionc le Terre polari, artiche, ed antartiche, 
'L'Emisfero aulitale o meridionale rcndefi interes¬ 
sante per ette re la prima Carte, che contenda tut¬ 
te le recentittìme Scoperte fatte nel Mare del Sud 
dal Captano Look Ingkfe, e dal Beugarnviile Fian- 
ceSc - In cttbvedefi didimamente ancora il gitodc' 
viaggi dt cckbri navigatori, io cui furono latte si 


a Sempre egual- 


L1M1K ATI 

belle Scoperte. Cori pure I'Eiul__ 

rcndcfi oflcrvabile per le nuove (coperte de’Rutti 
Nord dell’America. Conviene però avvertire, <ac 
in etto trovali pur anche «Spratto il filkma geogra¬ 
fico di quella parte dt Mondo non per anche bene 
riconosciuta, propoflo dal Sig. Roberto di Vangendy 
in una Sua memoria ilei 1774; al quale noiuamo 
boi luntani di predare alcun grado di credenza, ri- 
larvandoci anzi a correggerlo, quaodo fino a noi 
faranno giunte le (coperte indubitate, che risulte¬ 
ranno da'viaggi intraprcfi verfo il Nord della Ca¬ 
lifornia negli anni 1775 » 7$, c 77 dagli Uftizialt 
di marina di S. M. Cattolica. Del retto tutte quat¬ 
tro quelle Cane contengono qtiaft egualmente I' 
epilogo delle più recenti nozioni, clic fi abbiano 
della Superficie del Globo. 

$. 4. L'Europa. 

Quantunque il Sig. d’Anvjìle foftenga che una 
Caria d’Europa farebbe troppo Superficiale , quan¬ 
do itegli Siati principali che la compongono non fi 
poflono diflinguere le Provincie che 1 ormano gli 
Stati 1 ned climi , eió non ottante considerando noi 
che nel nollro Atlante fi trovano non fitto le Car¬ 
te particolari di quelli Siati , ma delle Provincie 
ancora che li compongono , non ci prendiamo al- 
cuoa pena fu quello propofito, ballandoci che que¬ 
lla noflra Europa fia l'eli ratto delle Carte generali 
dei Regni, e degli Imperi, in cui è divifa , e dei 


della Reale Accademia Parigina. Si po- 
confiron ter eccoti quelle dei Sigg. Svtfon 


f. j. L‘ 4fi a. 

^ L’ASa^ oggidì ha fatti molti progredì per p 


. None 


1 prefentc è più cognita dt molte 


d’Eitro^a^La R 

alenii con maggior profitto nelle cognizioni 
maliche pretto que’ popoli, che nella loro con- 
>nc . Etti compre fero nelle loro fatkofi firme 
razioni anche tutta la Tartari# Limitrofa alla 

ime, trovali oggùfi deferii to , ^circonflanzia- 
notizia di un nnovo conttneni ertici k 


(a) Jl Sig . De la Lande di alcune (Ielle informi tra Cefeo , Caffo?*a , e la Giraffa, compofe un* nuova tcfìellazia- 
ne, che volle por mi fu» Globo, e in onore del celebre offtrvatore Sig . Meffer intitolò il McOief (Cuftos meflinm)* 
e tilbefir* Sig. Hk Bofcovkb vi compofe il fluente Dijiico; 


k Suo dignus mette Polo. 
una novità, fenza efferei credi 


r.ncjgtc 
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DELLE CARTE GEOGRAFICHE 


■ intiero secondo Tomo DEL NUOVO ATLANTE, 
eie ferve ansie per guida del LEGATORE. (a} 


La Germania divifa ne'fati Circoli. ’ il 
Li Circoli d"Auflria, e Baviera. ' 

elettorato della Baviera iivifa ne'faoi * 


Parte Occidentale del topo di Boemia. ht ) 
La Stella Superiore divi}a ne" /noi Pria- A j 


La Moravia iivifa ne'faoi Circoli. * 
La Lnfazia divifa ne'faoi Stati. 

Parte Merid. del Circolo deli'alita Safonia.- 
Parte Settent. de! Circolo deirAltaSajfonia. - 
Li Circoli dell'Alto, e Bafo Reno. 

B Circolo di Franumia divifo ne'faoi 


LI Circolo della Bafa Safonia divifa ne' 
faci Stati. 

Li Paff Bafft Aulir iati tc. * 

, Il Circola diSvevia divifo ni [noi Stati* • 1 
/ Vefcovati Ji Mitvfier , e d'Gmabruk «*. - i 
« 1 Margraviati diAnfpacb, e Bajreutb tc. ■- 

Li Regni di Svezia , Danimarca, eN#- t 
tiegia . » * 

' La Svezia divifa ne'fmi Regni. v 1 

Jl Regno di Danimarca coi Ducato di , 


La Norvegia Svi fa nelle fut Provincie,, 


Il Regno di Pruffia eolia Pruffia PoUca 
La Polonia divifa ne' [noi Palatinati . 


Li Palatinati di Cracovia ec. 

Li Palatinati di Minsk, Mscirla* re. 

Li Palatinati di Braciaio, e Kiovìa. 

Li Palatinati di mina, Troki co’Ducati 
di Curlandia ec. 

La Ruffa Europea divifa ne* fuoi Co- 

Ducati di Livonia, di Eftonia, e li Go¬ 
verni di Howorogfid ec. 

Governi £ Arcangelo , e fue Provincie. 
Governi dì Mefcovia , e Perone* ec. 
Lapponia Ruffa con li Governi di Olone - 


Turchia Europea . 

Le Provincie di Bulgaria, e Rumtlia. 
La Grecia divifa nelle fue Provincie . 
La Croazia, Soffia, e Servia, 

J Principati di Moldavia, e Vallaci»a . 


Chiunque fi ritrovaffi 


di poche , 


delle fuddette Carte è 








,c 



/ 




I 








■Vi. i. 














• *•'*1 




































ì 



y li 




! 

r > 




































■ 














t 


WH 


















« 




*» 






























n*-t* 














W.6 












G 




*bv 











JT l'JU 


























































•WJ° 






























1 





























, .uv$t 






KSSS 






pi 

























3I MI*-* t 

























MewJt’ 







































Q» 
























( 


Lisi -uLtLin-gli. 

































































































£sf«Z. 



’f"'/ *3 









































(W 


r / 

















TOTfsRlh. 






























Calumi» 





u tlItali? ria £• ai Grati». 























-, I A 




















L 

























lb 







I 


ILrt'ui^tt 




l Elvezia 


: SUOI TREDICI CANTONI^ 

e suoi Alleati j 


Vknf.?.ja, 7 s, 


^7 











































•jtKjflt 




I 






































































ri»,_ (► 


























...i Luo^k 

































v; 


L-k ? Ic 





J 

















































































-, u, .gu # 
























A 



f aJ. 
























tinaie 



















rwu-wUO».»^ 








































































































































' 















ÌbAjcM' 












$1 * 








































lii/Af 









































tu^$' 























c-GrWQb. 
































































































'O 2V I 




















































































































































w. 


























































